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Un genitore diventa il custode fiducioso dell’identità eterna del figlio, anche e soprattutto 
quando il figlio stesso non riesce a intuirla e vederla. Quando figlie e figli non colgono di 
essere capolavori desiderati e amati da sempre, sono mamma e papà ad essere chiamati a 
tenere accesa tale prospettiva e il senso della speranza senza mai imporsi o sostituirsi. 

È una sorta di fede “vicaria”, mai sostitutiva, mai inerte. 

Come Maria ai piedi della croce, che nel momento in cui il Figlio grida il suo abbandono 
disperato, continua a custodire silenziosamente la certezza del mistero della sua origine che 
neppure quella morte poteva distruggere. 

Come Monica, madre di Agostino, la quale pur rimasta vedova con tre figli continua a  
provvedere alla vita famigliare. Madre premurosa e solerte, a destargli più preoccupazioni è 
Agostino, il “figlio di tante lacrime” dal cuore inquieto; ambizioso retore che, alla ricerca della 
verità, si allontana dalla fede e vaga da una filosofia all’altra. Monica non smette di pregare 
per lui e segue tutte le vicende della sua vita cercando di restargli accanto. Il suo affetto  
materno e le sue preghiere accompagneranno Agostino nella sua conversione.

Il genitore tiene pronto quell’“IO” luminoso finché il figlio non sarà pronto a indossarlo.

“Camminare sulla terra sapendo di appartenere al Paradiso” non significa affatto attraver-
sare ingenuamente la vita, pensando che la sofferenza svanisca magicamente, ma suggeri-
sce lo stile del mistero cristiano che vive costantemente del “già e non ancora”, tra origine e  
compimento con la consapevolezza di essere inseriti in un progetto, in una storia che nasce 
salvifica e resta tale se così accolta. 

Per un genitore accogliente, questa consapevolezza si traduce anche nella capacità di stare 
saldi nelle stagioni di tempesta. Chi vive con lo sguardo rivolto all’eternità non si lascia  
distruggere dalle ricadute dei figli nel buio del rifiuto, né si fa divorare dall’ansia del  
fallimento genitoriale, perché ha la profonda certezza che quel dolore, per quanto lacerante 
oggi, non è l’ultima parola sulla vita di quel figlio. Questo consente ai genitori di svincolarsi 
dal peso schiacciante delle aspettative, aiutandoli a vivere una pazienza che si fa profezia. 

Il dolore del figlio ha un suo tempo sacro e insondabile e lo sguardo genitoriale non  
sottrae i figli dalla prova anche se la tentazione - risolvo tutto io - di risparmiargliela sussiste; 
guardando mamma e papà si dovrebbe cogliere la piccola, flebile e ostinata fiamma di una 
lucerna che resta accesa nella notte. Significa mostrare ai figli, con la sola propria presenza 
pacificata, che l’accoglienza continua ostinatamente ad abbracciare il suo dolore ogni volta 
che riemerge, proprio perché un amore radicato in Dio non si esaurisce davanti ai limiti  
della storia di ognuno.
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PROGRAMMA
Le attività comuni si svolgeranno presso la sala principale  

del Centro Congressi San Giovanni, situata all’interno  
della Cittadella di Assisi (Pro Civitate Christiana) 

Sabato 5 dicembre 2026
Nel pomeriggio	 arrivo e sistemazione degli ospiti

Ore 17.30	 Preghiera dei Vespri, libera partecipazione presso la Cappella  
	 del Crocifisso della Basilica di Santa Chiara
	 La Cappella del Crocifisso chiude alle 17.30 e resta aperta solo per chi partecipa al Vespro

Ore 21.30	 Preghiera del santo Rosario e Compieta
	 La liturgia delle ore, l’adorazione eucaristica e le celebrazioni della santa messa  
	 avranno luogo presso la Cappella della comunità Pro Civitate Christiana 

Domenica 6 dicembre 2026
Ore 9.15	 Preghiera delle Lodi

Ore 9.45	 CAMMINARE SULLA TERRA SAPENDO DI APPARTENERE AL PARADISO 		
	 Ouverture di Marco Griffini

Ore 10.30	 PROTAGONISTI, IDENTITÀ, SENSO E PROSPETTIVE DEL CAMMINO  
	 PERCORSO, prima riflessione a cura di Gianmario Fogliazza 
	 A seguire confronto e condivisione

Ore 15.00	 Preghiera dell’Ora media

Ore 15.15	 L’EREDITÀ DI FRANCESCO E IL SIGNIFICATO DEL PASSAGGIO ALLA VITA 	
	 ETERNA, riflessione a cura di padre Marco Vianelli 
	 A seguire confronto e condivisione
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Ore 18.30	 Santa Messa	

Ore 21.30	 Adorazione Eucaristica  
	 con celebrazione del sacramento del perdono e riconciliazione

Lunedì 7 dicembre 2026
Ore 9.15	 Preghiera delle Lodi

Ore 9.45	 CUSTODI DI UN’ORIGINE DI CUI NON SI È AUTORI:  
	 L’ESPERIENZA GENITORIALE NELLE STAGIONI DIFFICILI  
	 DELL’ACCOGLIENZA ADOTTIVA E AFFIDATARIA,  
	 seconda riflessione a cura dei coniugi Bertoldo, Pellini e Salomoni 
	 A seguire confronto e condivisione

Ore 15.30	 Preghiera dell’Ora media	

Ore 15.45	 L’ABBANDONO, COME LA MORTE, NON È L’ULTIMA PAROLA:  
	 ATTRAVERSARE LE VICENDE DELLA PROPRIA STORIA  
	 NELLA PROSPETTIVA CREDENTE,  
	 terza riflessione a cura di don Massimiliano Sabbadini e don Luca Novati	 
	 A seguire confronto e condivisione

Ore 17.30	 Santa Messa

Ore 21.30	 Serata di condivisione e Compieta

Martedì 8 dicembre 2026
Ore 9.00	 Preghiera delle Lodi 
	 A seguire saluti e partenze


